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Unire le forze per sviluppare
un vaccino contro il Co-
vid-19. L’annuncio, in arrivo
da Londra e Parigi, rimbalza
a Verona, sede italiana di
Gsk, società britannica lea-
der nella farmaceutica e nel-
la produzione mondiale di
vaccini. In pratica i due colos-
si dei Big Pharma per la pri-
ma volta decidono di mettere
a fattor comune le rispettive
tecnologie innovative per far
fronte alla pandemia in cor-
so, che sta mietendo migliaia
di vittime nel mondo.

Le due multinazionali han-
no stipulato un accordo di tra-
sferimento di elementi e ma-
teriali di ricerca industriale,
alcuni dei quali protetti da
proprietà intellettuale, per
poter iniziare a lavorare im-
mediatamente insieme. I ter-
mini definitivi della collabo-
razione saranno finalizzati
nelle prossime settimane. Gli
studi clinici, previsti in una
prima fase, dovrebbero inizia-

re nella seconda metà del
2020 e, in caso di successo il
vaccino dovrebbe arrivare
sul mercato entro la seconda
metà dell’anno prossimo. Si
procederà alla combinazione
di un antigene a base di pro-
teine insieme ad un adiuvan-
te, metodo utilizzato per la
produzione di numerosi vac-
cini.

Sanofi contribuirà con il
suo antigene S-proteina Co-
vid-19, che si basa sulla tecno-
logia del Dna ricombinante.
Questa tecnologia ha permes-
so di individuare il “baculovi-
rus”, che costituisce la base
del prodotto influenzale ri-
combinante autorizzato dal-
la multinazionale francese
negli Stati Uniti. Individuata
la proteina, Gsk metterà a di-
sposizione la sua tecnologia
“adiuvante” pandemica, ovve-
ro l’expertise nella produzio-
ne di sostanze (gli adiuvanti,
appunto) che potenziano la
risposta del sistema immuni-
tario. In questo modo sarà
possibile ridurre la quantità
di proteine necessarie per do-

se di vaccino, consentendo di
produrre più dosi e proteg-
gendo un maggior numero di
persone.

La filosofia dell’operazione
è chiara. Secondo Emma
Walmsley, ceo di Gsk si trat-
ta di «accelerare lo sforzo glo-
bale per proteggere dall’infe-
zione il maggior numero di
persone al mondo», in un
contesto in cui «nessuna
azienda può farcela da sola»,
aggiunge Paul Hudson, ceo
di Sanofi. Le due multinazio-
nali hanno in programma di
discutere il sostegno finanzia-
rio con governi e istituzioni

globali. Al momento, lo svi-
luppo del vaccino Covid-19 a
base ricombinante è suppor-
tato dall’Autorità per lo svi-
luppo e ricerca biomedicale
statunitense. Ma bisogna fa-
re presto e garantire l’accesso
al vaccino in modo equo a tut-
ti i Paesi.

Terminata la fase sperimen-
tale, se possibile si entrerà in
produzione. Questa fase do-
vrà avvenire mantenendo di
pari passo la produzione di
tutti gli altri vaccini e quindi
coinvolgendo gli stabilimen-
ti delle due Big Pharma in
modo massivo. Attualmente

Gsk in Italia produce ancora
vaccini nell’unità senese, ma
potrebbe avvalersi anche del-
le linee di produzione dispo-
nibili a Parma.

Oltre alla partnership con
Sanofi, Gsk proseguirà il suo
impegno nell’individuazione
del vaccino anticoronavirus
con cinque organizzazioni di-
verse in tutto il mondo fra cui
il consorzio Cepi (Coalition
forepidemic preparedness in-
novations) e Clover Biophar-
maceuticals in Cina e altre as-
sociazioni temporanee parte-
cipate da prestigiose universi-
tà del mondo. •
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L’UnioneradiotaxidiVeronaaderi-
sce all’iniziativa dei tassisti di 19
città italiane di trasportare gratis,
domani, 16 aprile, chi vorrà donare
ilsangue.L’iniziativasiintitola“L’al-

bero del sangue non esiste“ per
riaffermareil valoredelladonazio-
ne.Itassistiaccompagnerannogra-
tuitamente, nei centri trasfusiona-
li,idonatoridisanguechenefaran-

norichiesta.Idonatoriegliaspiran-
tidonatoripossono chiamareil nu-
mero 346 800 4680 per prenota-
re il taxi, che li accompagnerà al
centrotrasfusionale.
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IN EDICOLA A 6,90 € CON
più il prezzo del quotidiano

753 a.C. - 509 a.C. La fondazione di 
Roma e la cacciata di Tarquinio il Su-
perbo. Tra queste due date, secondo la 
tradizione, si sviluppa la monarchia 
della città destinata a diventare ca-
put mundi. La formazione del nuovo 
stato, le manovre politiche, le guerre, 
i delitti, i furti, i sacrilegi e i personag-
gi. Il racconto di una vicenda com-
plessa e spesso inestricabile tra storia 
e leggenda. 
Con un piccolo prontuario dedicato 
alla vita nell’Antica Roma.
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